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Che confusione di scadenze 

“Pandemia fiscale” 
A cura  di Gianfranco Jus tesoriere AMT nazionale 

 

La pandemia di COVID-19 non è paragonabile, per ampiezza e 
severità, alle epidemie analizzate dai ricercatori dell’FMI e 
sicuramente la risposta che la politica monetaria e fiscale dovrà dare 
è unica poiché non ha precedenti nella storia recente. Questa nuova 
crisi, inedita sia per natura che per entità nell’era del capitalismo 
maturo e globalizzato, rischia di aggravare i livelli già insostenibili 
delle disuguaglianze economiche e sociali registrati negli ultimi anni 
in Italia e in Europa. 

Infatti, la pandemia di coronavirus ha causato un significativo 

numero di decessi e creato un blocco psicologico sulla popolazione 

determinando, così, una situazione di emergenza sul nostro modo di 

vivere, sul lavoro, sull’economia e con riflessi negativi sulla società nel 

suo insieme. 

In presenza di comunicazioni incerte sull’epidemia, gran parte 

della popolazione si è chiusa in casa. E questo invisibile nemico da cui 

difendersi ha imposto a tutti i cittadini pesanti limitazioni sociali e 

sacrifici economici. Inoltre, questa situazione ha aggravato oltre 

misura il carico di lavoro del personale della sanità e provocato molte 

vittime.  

I Governi sono stati costretti – in Italia come negli altri Paesi – 

a prendere misure straordinarie per tutelare la salute della collettività 

e limitare le ripercussioni economiche e sociali negative, indirizzando 

la spesa pubblica all’erogazione di sussidi e garanzie sui prestiti ai 

lavoratori, alle famiglie e alle imprese. 

Infatti, con i decreti-legge: 8 aprile 2020, n. 23, denominato 

“Liquidità” e 19 maggio 2020, n. 34, denominato “Rilancio”, il Governo 

ha inteso rafforzare le misure che contengono, tra le altre disposizioni 

urgenti, quelle per contrastare l’emergenza epidemiologica da Corona 

virus, di carattere fiscale che riguardano la sospensione e la 

proroga di versamenti e di adempimenti tributari e previdenziali 

inerenti, in particolare, il turismo, la cultura, l’editoria, le infrastrutture 
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e i trasporti, lo sport, l’innovazione tecnologica, la coesione territoriale 

e il Mezzogiorno ed ha, inoltre, introdotto contributi, crediti d’imposta 

e cessione dei relativi crediti, detrazioni fiscali, premi e incentivi 

evidenziati nella articolazione, che segue, scelta che ritengo molto 

vicina alle esigenze sociali: 
 

 
REDDITO DI EMERGENZA 

 
(ART. 82 D.L. 34/2020 DECRETO RILANCIO) 

 

L’articolo 82 D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio) prevede 

un’integrazione reddituale per quei nuclei familiari che versano 

in stato di necessità economica in conseguenza dell’emergenza 

coronavirus. 

La misura di sostengo interessa, in particolare, le famiglie che ad 

oggi non hanno o non hanno avuto accesso ad altre forme di 

sostegno del reddito. 

Più in dettaglio, tra i beneficiari sono compresi i nuclei con valore 

Isee inferiore a 15.000 euro che, al momento della domanda, 

sono in possesso dei seguenti requisiti economico reddituali: 

- reddito familiare del mese di aprile 2020 inferiore a 400 euro, 

moltiplicato per il corrispondente parametro della scala di 

equivalenza di cui all’articolo 4, comma 2, D.L. 4/2019 (si 

tratta dello stesso indice utilizzato anche ai fini del calcolo del 

reddito di cittadinanza), fino ad un massimo di 2, 

corrispondente a 800 euro, ovvero fino ad un massimo di 2,1 

nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti componenti 

in condizioni di disabilità grave o non autosufficienza come 

definite ai fini Isee;  

 

- patrimonio mobiliare dell’anno 2019 inferiore a 10.000 euro, 

aumentato di 5.000 per ogni componente successivo al primo 

e fino ad un massimo di 20.000 (25.000 in caso di presenza 

nel nucleo familiare di persone in condizioni di disabilità grave 

o di non autosufficienza come definite ai fini Isee). 

I requisiti devono sussistere congiuntamente. Il “reddito 

familiare” del mese di aprile deve essere determinato secondo il 

criterio di cassa, sommando le componenti indicate all’articolo 4, 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD00DA7F1976515FC49752D19CA4B76F4F8B54CE5EC864F167AAA74A8AF466E9C43C26BB0CDEEA842EAEE18CCD0A5AAAC51AA858F37C3451ACA2288BA01F1D9BBDFAFFBA6C60184347AD0025FE9F6C40ADD8AD6F787231A68DD4D73A8B53CF09FB098EFC1E40BE23079D20E4D641F628CF2E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB06FE6DBD8B387CAE96820665461FF352EE61A05CBB3FC976C5CAC4DEEA69CD58247AD2A940CB54CF5BE054E0713E708FB4D543D0FA6A9C094CCE0A7B59CBF7B438B236C89DBE54DCC2922BE502BF72D5587924F171FCA85852B84648A6F9EE54F01C6A8B7855965764038C8867540050391B1AE861C126126DD366780EB963DE9A0D2227E30B609FFA66AC4D1EEEF6C63F6C937BDDFD9BD0972E0AB2745E79A3EF331F2DFFD85E1B37C77C44D62F09C4B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB06FE6DBD8B387CAE96820665461FF352EE61A05CBB3FC976C5CAC4DEEA69CD58247AD2A940CB54CF5BE054E0713E708FB4D543D0FA6A9C094CCE0A7B59CBF7B438B236C89DBE54DCC2922BE502BF72D5587924F171FCA85852B84648A6F9EE54F01C6A8B7855965764038C8867540050391B1AE861C126126DD366780EB963DE9A0D2227E30B609FFA66AC4D1EEEF6C63F6C937BDDFD9BD0972E0AB2745E79A3EF331F2DFFD85E1B37C77C44D62F09C4B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E23B8EA25230EC8BB7FF20EF029217780E8320ABD5E092F2FA0EFF6DE3D85B69253D6A40C5A1B5D6993C82D3C40E331CC148CD52751E3F2EB032DA9423B2C37CE2E0665307BB847836E99935D0FF3A8725141A5FC0B2223E9DCD1EA4E88A52DB5AAB89C9D894AE178093B0DC8C6D3C801802CB02C26BDACB1865514E9DA0BB6C379BEF03EA2A85D3152F74D514D8917F164CFFD184CF30BB0BA65F2B5925B0D8D0DBEED4670F3433AFBFFE0E2CDC10854C0A4D69C1385DF8E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E23B8EA25230EC8BB7FF20EF029217780E8320ABD5E092F2FA0EFF6DE3D85B69253D6A40C5A1B5D6993C82D3C40E331CC148CD52751E3F2EB032DA9423B2C37CE2E0665307BB847836E99935D0FF3A8725141A5FC0B2223E9DCD1EA4E88A52DB5AAB89C9D894AE178093B0DC8C6D3C801802CB02C26BDACB1865514E9DA0BB6C379BEF03EA2A85D3152F74D514D8917F164CFFD184CF30BB0BA65F2B5925B0D8D0DBEED4670F3433AFBFFE0E2CDC10854C0A4D69C1385DF8E


3 
 

comma 2, D.P.C.M. 159/2013 (ad esclusione, si presume, delle 

fonti reddituali ivi ricomprese non identificabili secondo il principio 

di cassa). 

Il reddito di emergenza è precluso alle famiglie di coloro che 

sono già destinatari di indennità o altri sussidi, quali: 

- indennità professionisti e lavoratori con rapporto di 

collaborazione coordinata e continuativa (articolo 27 D.L. 

18/2020) 

- indennità lavoratori iscritti alla gestione speciale Ago (articolo 

28 D.L. 18/2020); indennità dei lavoratori stagionali del turismo 

e delle terme (articolo 29 D.L. 18/2020); indennità lavoratori 

del settore agricolo (articolo 30 D.L. 18/2020) 

- indennità lavoratori dello spettacolo (articolo 38 D.L. 18/2020) 

- reddito di ultima istanza in favore dei professionisti iscritti alle 

Casse di previdenza private e dei lavoratori dipendenti e 

autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da 

Covid 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività 

(articolo 44 D.L. 18/2020); 

- altre indennità riconosciute ai lavoratori agli articoli 84 e 85 dal 

Decreto Rilancio con riferimento ai mesi di aprile e maggio 

2020. 

 

L’assegnazione del nuovo reddito straordinario è peraltro 

incompatibile con la presenza di componenti familiari che, al 

momento della domanda, percepiscono una pensione diretta o 

indiretta (ad eccezione dell’assegno ordinario di invalidità) o sono 

titolari di contratti di lavoro dipendente con retribuzione lorda 

superiore ai limiti su citati con riferimento alle soglie di reddito 

familiare mensile, oppure percepiscono il reddito di 

cittadinanza o altre misure aventi finalità analoghe. 

La misura del reddito di emergenza è erogata dall’Inps in 

due rate di importo pari a 400 euro, fino ad un massimo di 

2, corrispondente a 800 euro, ovvero fino ad un massimo di 

2,1 nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti componenti 

in condizioni di disabilità grave o non autosufficienza come definite 

ai fini Isee. 
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Il richiedente del beneficio, il quale deve obbligatoriamente 

risiedere in Italia, è tenuto a presentare apposita domanda all’Inps 

entro il 30 giugno 2020, direttamente o tramite Caf 

convenzionati o istituti di patronato. 

Si segnala che a breve l’Inps diffonderà una circolare esplicativa che 
guiderà gli utenti nella compilazione delle domande. 

 
 

INDENNITA’ INPS 

(ART. 84 D.L. 34/2020 DECRETO RILANCIO) 

 

L’articolo 84 e l’articolo 78 del D.L. 34/2020, noto come “Decreto 

Rilancio” ha riconosciuto specifiche indennità per alcune 

categorie di lavoratori danneggiati dall’emergenza 

epidemiologica da Covid-19. 

 
Lavoratori autonomi e co.co.co 

 

Per il mese di aprile 2020 viene riconosciuta l’indennità di euro 

600 ai soggetti già beneficiari della medesima indennità prevista 

per il mese di marzo dall’articolo 27 D.L. 18/2020 ovvero: 

 

ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 
23 febbraio 2020; 

ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa attivi alla medesima data. 

 
Tali soggetti devono essere iscritti alla Gestione separata Inps, 

non devono essere titolari di pensione e non devono essere 

iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.  

L’indennità dovrebbe essere erogata in via automatica, mentre in 

realtà è necessario inviare una specifica domanda all’Inps. 

 
Per il mese di maggio 2020 invece è previsto il riconoscimento di 

un’indennità pari ad euro 1.000,00 ai liberi professionisti titolari di 

partita Iva attiva alla data di entrata in vigore del decreto (Rilancio), 

iscritti alla Gestione separata Inps purché: 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD00DA7F1976515FC4979CE14649744281E41CDEB93940BB46292AAF00BD3AFB99740B89E2C26C18B14E127B87517CB34690E0BA2735255E30D96B54D0659805AD7129830856B0F8ECAEA0B90F5673605CAB520208ED6307F9D7821D0B9AB736C420EEA24BDF28889BF21D7B1C9619281E31
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD005E0B04D8C54DFC96168ED5AA531720884EA5398D0597D9BE72812FEA117C758AEC9611608706341F104C2E296A1319F3AE016E73BB2D3A565D87E564AA4FEFA79A87194399911DE9F130F24D6D9DDFB84C109B4C6C7126FA76168C1CECB57B24358AAA1F06BA7F4E276E0ECC8A201A5C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A869CADAFE9DA36BDCD8A239BCCBACD4880013EC947C9D878A4C30F7072B458983AD6E468786A49931315DD9861FBFAB63DFB2F0725F77C6E213CF9C0CE1EBFE35B948780B7084902DBF2148259AD925EBBB2522E658914DCAFC08F48055FE7D66B23D67314FF4019ABC30051FB04C5B7AFB5CF10C371AB9C703B1A7A631F3A87CB3A75BE8062308FDA9106F4E67900965E9A3CCE330540BB83A230790F6058CAB5BA29FBE0B1275443B9F1E933944E5
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non siano titolari di pensione; 

non siano iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie; 

abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33% 

del reddito del secondo bimestre 2020 (marzo e aprile), 

rispetto al reddito del secondo bimestre 2019. Il reddito va 

individuato secondo il principio di cassa, come differenza tra 

i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente 

sostenute nel periodo interessato e nell’esercizio dell’attività, 

comprese le eventuali quote di ammortamento. 

Per poter ottenere tale indennità viene richiesto che il 

soggetto presenti all’Inps la domanda    nella quale venga 

autocertificato il possesso dei requisiti previsti. 

Per i soggetti titolari di rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, iscritti alla Gestione Inps viene invece prevista 

un’indennità per il mese di maggio per un importo pari ad euro 

1.000 solo nel caso in cui il soggetto: 

non sia titolari di pensione; 

non sia iscritto ad altre forme previdenziali obbligatorie 

abbia cessato il rapporto di lavoro alla data di entrata in 

vigore del decreto, ovvero al maggio.2020. 

 
 
 
Gestione AGO (Assicurazione Generale obbligatoria) – artigiani e 
commercianti 

 
L’articolo 84, comma 4 del “Decreto Rilancio” prevede anche per 

tali categorie di soggetti il rinnovo automatico del bonus anche per 

il mese di aprile per un importo di euro 600, mentre per il mese 

di maggio non è prevista l’erogazione di alcuna indennità. 

 
I bonus sono incompatibili fino a concorrenza con il Reddito 

di cittadinanza. Se il potenziale beneficiario del bonus è titolare 

di Reddito di cittadinanza di importo inferiore a quello del bonus, il 

primo viene incrementato a concorrenza di quest’ultimo. 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD00DA7F1976515FC4979CE14649744281E41CDEB93940BB46292AAF00BD3AFB99740B89E2C26C18B14E127B87517CB34690E0BA2735255E30D96B54D0659805AD7129830856B0F8ECAEA0B90F5673605CAB520208ED6307F9D7821D0B9AB736C420EEA24BDF28889BF21D7B1C9619281E31
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FONDO DI REDDITO DI ULTIMA ISTANZA  
(PROFESSIONISTI ISCRITTI A CASSE PRIVATE) 

 
ART. 78 D.L. 34/2020 DECRETO RILANCIO) 

 
Nell’articolo 78 del Decreto Rilancio l’indennità per il sostegno al reddito dei 
professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria 
è stata estesa anche per i mesi di aprile e maggio, a condizione che 
soggetti titolari della prestazione, alla data di presentazione della domanda, 
non siano: 

 
1. titolari di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; 
2. titolari di pensione. 

 
Viene abrogato poi l’articolo 34 D.L. 23/2020 che subordinava il 
beneficio del bonus alla condizione di essere iscritto alla cassa in via 
esclusiva. 
Si dovrà attendere l’emanazione di uno specifico decreto nonché le 
istruzioni delle varie casse   di previdenza per eventuali condizioni e requisiti 
per poter accedere all’indennità. 
 

 

 
Memorizzazione e trasmissione telematica  

dei dati dei corrispettivi giornalieri. 
Art. 140 

 
 

 

Per i contribuenti obbligati a partire dal 1 gennaio 2020, alla trasmissione 

telematica dei corrispettivi giornalieri, il predetto articolo del Decreto 

Rilancio ha stabilito che, fino al 1 gennaio 2021, le sanzioni previste non si 

applicano in caso di trasmissione telematica dei dati relativi ai corrispettivi 

giornalieri entro il mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione. 

E’ dunque rinviato al 1° gennaio 2021 l'obbligo di inviare telematicamente 

all’Agenzia delle Entrate i corrispettivi telematici entro il 12° giorno dalla loro 

effettuazione. 

 
 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD005E0B04D8C54DFC96168ED5AA531720884EA5398D0597D9BE72812FEA117C758AEC9611608706341F104C2E296A1319F3AE016E73BB2D3A565D87E564AA4FEFA79A87194399911DE9F130F24D6D9DDFB84C109B4C6C7126FA76168C1CECB57B24358AAA1F06BA7F4E276E0ECC8A201A5C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A03854DB95A03F6597AE173360C320E9B6E111D37DE0F490E61FE1CFAA5AE9AB97ADE4E5E33A162A1352D6D3C7B8E6063DBF8C1063106525327BDB4F3018305BE57A42611BF468297AD36F95CE2FAFD03CFB2B0308E2E3E360DA9A281E701EC27FD6547E782AA5B126108DC0D5EF5C89A3CDC1DA28CC148ADABF7C665D1DB5E336F5FCF6AD6E45269283DC1A291920852C07F1A395BEA8E3D167B9F01410B08F658B708036E8C47594878E1243508255
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Esenzioni dall'imposta municipale propria  

 IMU per il settore turistico  

 Art. 177 

 
 

 

Per l'anno 2020, non è dovuta la prima rata dell'IMU in 

scadenza il prossimo 16 giugno 2020. 

Nello specifico, l’esonero IMU è previsto per: 

– Immobili adibiti a stabilimenti balneari, marittimi, fluviali, 

lacunari e termali; 

–  Immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e adibiti ad 

agriturismi, villaggi turistici, ostelli della gioventù, B&B, rifugi di 

montagna, colonie, affittacamere per soggiorni brevi, case e 

appartamenti per vacanza, residence e campeggi, a condizione 

che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi 

esercitate. 
 

 

 
 

Proroga dei versamenti sospesi 
Articolo 126: 

 
 

E' previsto lo slittamento (facoltativo) al 16.09.2020, dei 

versamenti tributari e contributivi (Iva, ritenute alla fonte e 

trattenute relative all’addizionale regionale e comunale sui 

redditi da lavoro dipendente e assimilati, contributi 

previdenziali e assistenziali e premi per l’assicurazione 

obbligatoria) in scadenza ad aprile e maggio 2020, ma non 

effettuati in virtù di quanto disposto dall'articolo 18 commi 1, 2, 3, 

4, 5 e 6 del D.L. 23/2020 del 08.04.2020 (Decreto Liquidità). 

Più precisamente, è previsto che i versamenti sospesi, potranno 

essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi:  

– in un’unica soluzione entro il 16 settembre 2020; 
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– mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate 

mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro 

il 16 settembre 2020; e, in ogni caso, non è possibile ottenere 

il rimborso di eventuali importi già versati. 

Si ricorda che lo slittamento è possibile qualora nei mesi di marzo 

e/o aprile 2020, rispetto agli stessi mesi del 2019 i soggetti 

esercenti attività d’impresa, arte o professione abbiano subìto 

una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi: 

– di almeno il 33%, se nell’anno precedente hanno prodotto ricavi 

o compensi “non” superiori a 50 milioni di euro; 

–  di almeno il 50%, se nell’anno precedente hanno prodotto 

ricavi o compensi superiori a 50 milioni di euro. 

 

 

 
 
 
 

Proroga del periodo di sospensione  
delle attività dell'agente della riscossione 

 Articolo 154 
 

Con riferimento ai versamenti derivanti da cartelle di pagamento, 

avvisi di addebito e avvisi di accertamento affidati all’Agenzia 

delle Entrate - Riscossione, in scadenza nel periodo compreso tra 

l’8 marzo e il 31 agosto 2020, si estende al 30.09.2020 la 

sospensione dei termini di versamento (inizialmente previsto 

fino al 31 maggio dall’ articolo 68 del “Decreto Cura Italia"). 

Tutti i relativi pagamenti dovranno quindi essere effettuati entro il 30 

settembre 2020. 
La sospensione decorre dal 21 febbraio 2020 per i soli contribuenti 
che, alla medesima data, avevano la residenza, la sede legale o la 
sede operativa nei comuni della c.d. “zona rossa” (allegato 1 
D.P.C.M. 01.03.2020).  

– Potranno essere invece versate il 10 dicembre 2020 le rate 

della Rottamazione-ter delle cartelle di pagamento e del saldo 

e stralcio in scadenza nell’anno 2020. Ai sensi dell’articolo 154, 

comma 1, lett. c) è infatti previsto che il mancato versamento 
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di tutte le rate in scadenza nell’anno 2020 “non determina 

l’inefficacia delle stesse definizioni se il debitore effettua 

l’integrale versamento delle predette rate entro il termine del 

10 dicembre 2020”. Per il pagamento entro il 10 dicembre, non 

sono previsti i cinque giorni di tolleranza entro i quali è 

comunque ammesso il versamento senza che ciò comporti la 

decadenza dai benefici. Si precisa che: 

– per i piani di dilazione già in essere alla data dell’8 marzo 

2020 e per le istanze di accoglimento delle richieste presentate 

fino al 31 agosto 2020, la decadenza del debitore dalle 

rateazioni accordate si determina nel caso di mancato 

pagamento di dieci rate, anche non consecutive (invece delle 

cinque rate ordinariamente previste); 

– per i contribuenti decaduti dai benefici della definizione 

agevolata (“Rottamazione-ter”, “Saldo e stralcio” e 

“Definizione agevolata delle risorse UE”), per mancato, 

insufficiente o tardivo versamento delle rate scadute nel 2019, 

è possibile chiedere la dilazione del pagamento per le somme 

ancora dovute. 

 

D.l. 23/2020 “Liquidità” 

Articolo 24 

Termini agevolazioni prima casa 

In materia di imposta di registro, l’articolo 24 del Decreto 

“Liquidità” ha sospeso, per il periodo compreso tra il 23 febbraio 

2020 e il 31 dicembre 2020, i termini relativi a talune 

condizioni da rispettare ai fini della fruizione 

dell’agevolazione “prima casa”, previsti dalla nota II-bis 

all’articolo 1 della Tariffa, parte I, allegata al d.P.R. 26 aprile 1986, 

n. 131 e dall’articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, che 

riprenderanno a decorrere allo scadere del periodo di sospensione. 

Nello specifico, la sospensione riguarda i seguenti termini: 

- il periodo di 18 mesi dall’acquisto della prima casa, entro il 

quale il contribuente deve trasferire la residenza nel Comune 
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nel quale è ubicata l’abitazione; 

- il termine di un anno entro il quale il contribuente che ha 

ceduto l’immobile acquistato con i benefici prima casa deve 

procedere all’acquisto di altro immobile da destinare a 

propria abitazione principale, richiesto per non decadere dal 

beneficio originario in caso di cessioni avvenute entro 5 anni 

dall’acquisto; 

- il termine di un anno entro il quale il contribuente, che abbia 

acquistato un immobile da adibire ad abitazione principale, 

deve procedere alla vendita dell’abitazione ancora in suo 

possesso; 

- il termine di un anno per il riacquisto della prima casa ai 
fini della fruizione del credito 

d’imposta di cui all’articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, 
n.448. 

 
Come chiarito dall’Agenzia delle entrate, tale sospensione non 

si applica al termine quinquennale di decadenza dall’agevolazione 

in parola, previsto dal comma 4 della citata nota II-bis per il caso 

dell’alienazione prima dei cinque anni. Una diversa 

interpretazione, infatti, risulterebbe in contrasto con la ratio della 

norma in quanto arrecherebbe un pregiudizio al contribuente 

(anziché agevolarlo) che vedrebbe allungarsi il termine per non 

incorrere nella decadenza dall’agevolazione fruita. 

La sospensione dei termini in esame, non è riconducibile alla 

generica interruzione di adempimenti tributari prevista dal 

comma 1 dell’articolo 62 del Decreto “Cura Italia”, ma recepisce 

l’emendamento presentato dal CNDCEC nell’ottica di fare salve 

tutte le agevolazioni e i regimi opzionali di applicazione 

dell’imposta, in caso di mancato rispetto dei relativi termini e 

condizioni, a causa dell’emergenza epidemiologica in atto. 

 

Molti hanno paragonato la crisi attuale a una situazione di 

conflitto mondiale, che richiede una mobilitazione di risorse 

economiche ed energie sociali senza precedenti. La risposta 

all’emergenza, tuttavia, ha stimolato una grande solidarietà, il senso 
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di comunità, la volontà di poter realizzare uniti i cambiamenti 

necessari.  

Come se non bastasse, alla crisi determinata da problemi 

sanitari ed economici direttamente connessi alla pandemia, si è 

aggiunta anche la confusione di natura amministrativa e fiscale 

creando per tutti i contribuenti tantissime incertezze interpretative 

che rischiano di colpire i malcapitati con le numerose sanzioni  previste 

dalla legge, sia per l’involontario mancato rispetto delle disposizioni in 

materia di sicurezza e distanziamento sociale, sia per l’involontario 

mancato rispetto di disposizioni di natura fiscale.  

Far ripartire l’economia significa anche far si che nessuno resti 

indietro, perché la pandemia aumenta le disuguaglianze e mette 

ancora più in difficoltà le fasce di popolazione più povere e meno 

istruite. Infatti il Fondo Monetario Internazionale prende spunto 

dall’opinione espressa da più dell’80% dei massimi economisti 

intervistati, per sostenere che la pandemia colpirà in maniera più 

profonda i lavoratori a bassa specializzazione (e basso reddito) 

rispetto a quelli di fasce di competenza e retributive superiori.  

L’improvvisa mancanza di reddito derivata dalla perdita 

immediata di lavoro e dalle incerte prospettive occupazionali future 

rappresenta un rischio per la convivenza sociale ed un fardello 

pesantissimo che mina il cammino di una crescita economica 

assolutamente necessaria  

Su entrambe le variabili sembra pesare in maniera sensibile il 

livello di formazione dei lavoratori con una differenza consistente di 

punti percentuali tra il tasso di occupazione dei lavoratori con livello 

di istruzione superiore e quello dei lavoratori con livello di istruzione 

inferiore.  

Quindi è la politica nazionale che deve farsene carico, 

utilizzando le tante risorse annunciate in maniera efficiente e 

focalizzata con investimenti da un lato, e sostegno alle categorie più 

a rischio dall’altro. 

Continuando la panoramica sui problemi di natura fiscale, 

occorre ricordare che il Governo, al fine di trovare rimedio alle 

moltissime nuove esigenze di natura economica dei cittadini coinvolti 

in questa calamità ha previsto con i decreti-legge “ Cura Italia” del 17 
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marzo 2020, n. 18, “Liquidità” del 8 aprile 2020, n. 23, “Giustizia”del 

30 aprile 2020 n.28 e “Rilancio” del 19 maggio 2020 n. 34, di dare un 

parziale aiuto alle imprese ed ai contribuenti coinvolti nella 

emergenza, ma soprattutto di sollevarli dalle numerose incombenze 

di natura fiscale in scadenza predisponendo una serie di sospensioni 

e proroghe dei versamenti inerenti agli adempimenti tributari.  
 

 

Per quanto riguarda la proroga dei termini, dei versamenti e 
degli adempimenti sospesi 

Tra le numerose previsioni, la “grande assente” è stata la 

mancata proroga dei versamenti legati alle dichiarazioni dei 

redditi, i quali, quindi, dovranno essere effettuati nei termini 

ordinari. Non è stata inoltre prevista nessuna deroga alla 

norma, introdotta dal Decreto fiscale collegato alla Legge di 

bilancio 2020, in forza della quale si rende necessario 

presentare la dichiarazione dei redditi per poter compensare 

i crediti di importo superiore a 5.000 euro. 

 

Le disposizioni degli articoli 126 e 127 D.L. 34/2020 ( decreto 

Rilancio) spostano al 16 settembre gran parte dei versamenti 

sospesi dal Decreto Cura Italia e dal Decreto Liquidità, senza 

introdurre differimenti per i mesi successivi ma con possibilità 

di frazionare il dovuto in quattro rate mensili di pari importo. 

Inoltre è prevista, senza applicazione di sanzioni e interessi, una 

serie di versamenti e adempimenti già sospesi dal Dl n. 23/2020 

LIQUIDITA (articolo 18, commi da 1 a 6; articolo 19, comma 1), dal 

Dl n. 9/2020 (articolo 5) e dal Dl n. 18/2020 (articolo 61, commi 4 e 

5; articolo 62, comma 5). Nel dettaglio, si tratta: 

 

• articolo 18 D.L. 23/2020 commi da 1 a 6;  

 

✓ dove viene previsto la sospensione temporanea a favore 

dei soggetti che hanno subìto, nei mesi di marzo e aprile, 

una rilevante riduzione dell’Iva nonché delle ritenute alla 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD008102EDB9B6728D8C48EA5A8ABAE838686CC301931F5AC3D3900F0BA56572D7CC542D707562F63E4275CA0DFBC4E930B04FBBC4934DEABECFFCFC228BD74FD68B150B542FB5412B81E6AA2D7E7DACEB9F8D2AC55421A3D61CCC4838CFC85846D9998B2725FB275932F17ECAF56CF333EF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD008102EDB9B6728D8C319386E181F3490663099D13A03250F7D1E27180D1054F4D11A584248C21182AC256185F8859A3C556120D4F4C295C7D47930E27052A66E351E3D0D58DD34783C754FDB676B44AABBF0FFA48FA621BD41C32A19FD44112F126ED8EB8210ACB8813AE9168AE69A1EA
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b7B68E1A7-5491-47CB-B855-96BDEA610D75%7d&codiceOrdinamento=200001800000000&articolo=Articolo%2018
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b7B68E1A7-5491-47CB-B855-96BDEA610D75%7d&codiceOrdinamento=200001900000000&articolo=Articolo%2019
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b67A1DD9E-A263-42F0-802C-F229840516FF%7d&codiceOrdinamento=200000500000000&articolo=Articolo%205
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bCADE4535-01D4-4283-8D59-2D08D563CE69%7d&codiceOrdinamento=200006100000000&articolo=Articolo%2061
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bCADE4535-01D4-4283-8D59-2D08D563CE69%7d&codiceOrdinamento=200006200000000&articolo=Articolo%2062
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A03854DB95A03F6597AE173360C320E9B6E111D37DE0F490E61FE1CFAA5AE9AB97ADE4E5E33A162A1352D6D3C7B8E6063DBF8C1063106525327BDB4F3018305BB7956916942E8CB95B60018A1879C981FCB6ED37A194A99C1DBF17EB42B07BE768BB41119CFDB7E5B2A523E658B61BE325242E0E3E06D082FC430FB23F92A84CB8995F6CA8A0036E1D4FEB2C2E9131D8334259EE9865E6F942F564E279F3D384242F90EE1630C742E27756AAEBBF1E99
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fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato e delle 

trattenute in materia di addizionali regionale e comunale 

operate in qualità di sostituti d’imposta, dovuti dagli esercenti 

attività d’impresa, arte o professione, con ricavi alias 

compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo 

d’imposta precedente e con un calo del fatturato o dei 

corrispettivi di almeno il 33% nel mese di marzo e aprile 2020 

rispetto agli stessi mesi del 2019 (la sospensione è stata 

applicata anche agli operatori con ricavi o compensi superiori 

a 50 milioni di euro, ma in presenza di una diminuzione del 

fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50%, e a chi ha avviato 

l’attività dopo il 31 marzo 2020; per gli enti non 

commerciali, come quelli del terzo settore e i religiosi, 

svolgenti attività istituzionale di interesse generale non in 

regime d’impresa, ha operato per le sole ritenute d’imposta e 

le trattenute relative alle addizionali); 

✓ sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, 

dovuti nei mesi di aprile e maggio dagli stessi soggetti di cui 

al punto precedente 

✓ sospensione del versamento dell’Iva nei mesi di aprile e 

maggio, per gli esercenti attività d’impresa, arte o 

professione con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa 

nelle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza, 

indipendentemente dal volume di ricavi oppure compensi del 

periodo d’imposta precedente, ma con un calo del fatturato o 

dei corrispettivi di almeno il 33% a marzo ed aprile 2020 

rispetto agli stessi mesi dell’anno scorso 

✓ sospensione del versamento delle ritenute d’acconto sui 

redditi di lavoro autonomo e sulle provvigioni per rapporti di 

commissione, agenzia, mediazione, rappresentanza di 

commercio e procacciamento di affari, che i sostituti d’imposta 

non hanno effettuato tra il 17 marzo e il 31 maggio 2020 nei 

confronti di operatori con ricavi oppure compensi non superiori 

a 400mila euro nel precedente periodo d’imposta, sempreché 

gli stessi, il mese prima, non abbiano sostenuto spese per 

prestazioni di lavoro dipendente o assimilato 
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articolo 19 D.L. 23/2020 comma 1; 

✓ Proroga sospensione del versamento delle ritenute 

d’acconto sui redditi di lavoro autonomo e sulle provvigioni 

per rapporti di commissione, agenzia, mediazione, 

rappresentanza di commercio e procacciamento di affari, che 

i sostituti d’imposta non hanno effettuato tra il 17 marzo e il 

31 maggio 2020 nei confronti di operatori con 

ricavi/compensi non superiori a 400mila euro nel precedente 

periodo d’imposta, sempreché gli stessi, il mese prima, non 

abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente 

o assimilato. I contribuenti, che si avvalgono della 

presente opzione, rilasciano un'apposita dichiarazione 

dalla quale risulti che i ricavi e compensi non sono 

soggetti a ritenuta ai sensi della presente disposizione 

e provvedono a versare l'ammontare delle ritenute 

d'acconto non operate dal sostituto in un'unica 

soluzione entro il 31 luglio 2020 o mediante 

rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 

importo a decorrere dal mese di luglio 2020, senza 

applicazione di sanzioni e interessi.  

 

 

 

articolo 5 D.L 2 marzo 2020 n. 9;(abrogato a seguito della conversione in 
legge  del Dl 18/2020 pur rimanendo validi gli atti e i provvedimenti adottati) 

✓ Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione 

obbligatoria Nei comuni individuati nell'allegato 1 al 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° 

marzo 2020, in scadenza nel periodo dal 23 febbraio 

2020 al 30 aprile 2020. Non si fa luogo al rimborso dei 

contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 

l'assicurazione obbligatoria già versati.  

✓ Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi previdenziali 

e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, 

sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati a far 

data dal 1°maggio 2020 anche mediante 

rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di 

pari importo, senza applicazione di sanzioni e interessi 
 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A03854DB95A03F6597AE173360C320E9B6E111D37DE0F490E61FE1CFAA5AE9AB97ADE4E5E33A162A1352D6D3C7B8E6063DBF8C1063106525327BDB4F3018305BB7956916942E8CB95B60018A1879C981FCB6ED37A194A99C1DBF17EB42B07BE768BB41119CFDB7E5B2A523E658B61BE325242E0E3E06D082FC430FB23F92A84CB8995F6CA8A0036E1D4FEB2C2E9131D8334259EE9865E6F942F564E279F3D384242F90EE1630C742E27756AAEBBF1E99
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A03854DB95A03F6597AE173360C320E9B6E111D37DE0F490E61FE1CFAA5AE9AB97ADE4E5E33A162A1352D6D3C7B8E6063DBF8C1063106525327BDB4F3018305BB7956916942E8CB95B60018A1879C981FCB6ED37A194A99C1DBF17EB42B07BE768BB41119CFDB7E5B2A523E658B61BE325242E0E3E06D082FC430FB23F92A84CB8995F6CA8A0036E1D4FEB2C2E9131D8334259EE9865E6F942F564E279F3D384242F90EE1630C742E27756AAEBBF1E99
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• articolo 61 D.L. 18/2020 

 

✓ ha disposto una moratoria dei versamenti a favore delle 

attività riconducibili ai settori ritenuti maggiormente 

danneggiati dall’emergenza sanitaria in corso; In 

effetti il predetto articolo risulta espressamente 

applicabile a talune categorie di contribuenti, operanti in 

diversi settori, tra cui quello - già originariamente 

previsto dal Dl 9/2020 – delle «imprese turistico-ricettive, 

agenzie di viaggio e turismo e tour operator». Va 

sottolineato che, in sede di conversione del Dl 18/2020, le 

misure previste dall’articolo 61 sono state estese anche agli 

«esercenti di librerie che non risultano ricomprese in 

gruppi editoriali dagli stessi direttamente gestite», di cui 

alla lettera s) dell’articolo 61. Inoltre, a seguito 

dell'emanazione del Dl Rilancio, sono state aggiunte 

ulteriori categorie di soggetti tra quelli che potevano 

usufruire della sospensione come da elenco: 

 

✓ s) esercenti di librerie che non risultano ricomprese in 
gruppi editoriali dagli stessi direttamente gestite; 

✓ u) servizi degli istituti di bellezza, servizi dei saloni di 
barbiere e parrucchiere, servizi di manicure e pedicure, 
attività di tatuaggio e piercing; 

✓ v) attività delle lavanderie industriali, altre lavanderie e 
tintorie; 

✓ z) servizi di pompe funebri e attività connesse; 
✓ aa) attività di sgombero di cantine, solai e garage;  
✓ bb) agenzie matrimoniali e d'incontro; 
✓ cc) servizi di cura degli 

animali da compagnia, 

esclusi i servizi veterinari;  
✓ dd) altre attività di servizi per la persona n.c.a. (non 

classificabili in altre categorie) 
 

 

 

 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A869CADAFE9DA36BDCD8A239BCCBACD4880013EC947C9D878A4C30F7072B458983AD6E468786A49931315DD9861FBFAB63DFB2F0725F77C6E213CF9C0CE1EBFE89B38A8A18829520AC9E9C33FC7984C8E7B908DDA6BE8555B674DA01020F550CF2A7190F9497FF5C14905A12CA87077040FCEE60DBA7FD3A2391F6341494A037C6DC0D079237EFB34D20D736FB30CFF4BC613C2210D28584AD4D4592D9E27764A8FA84EE5D63A1D95C7D860D5079EBA3
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articolo 62 D.L. 18/2020 

ha introdotto il differimento dei versamenti per i soggetti con 

ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro o 

aventi sede nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremona, 

Lodi e Piacenza. Si tratta, in particolare, dei seguenti Comuni 

più colpiti nella Regione Lombardia: Bertonico, Casalpusterlengo, 

Castelgerundo, Castiglione D’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San 

Fiorano, Somaglia, Terranova dei Passerini; nonché del Comune di 

Vo’ nella Regione Veneto 

E’ stato abrogato il comma 7 dell’articolo 62 del Decreto “Cura 

Italia” in quanto aveva, originariamente previsto per i soggetti 

che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa 

nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori 

a euro 400.000 nel periodo d’imposta precedente a quello in 

corso alla data del 17 marzo 2020 (data di entrata in vigore del 

Decreto “Cura Italia”), la facoltà di non subire le ritenute 

d’acconto (di cui agli articoli 25 e 25-bis del d.P.R. n. 600 del 

1973) sui ricavi o compensi percepiti dal 17 marzo fino al 

31 marzo 2020. 

Sulla specifica misura, è intervenuto ora l’articolo 19 del Decreto 

“Liquidità” (entrato in vigore, si ricorda, in data 9 aprile 2020) 

che, nell’abrogare il citato comma 7 dell’articolo 62, ha 

provveduto ad ampliare il periodo entro cui è possibile avvalersi 

della predetta facoltà, estendendola ai ricavi o compensi 

percepiti dal 17 marzo fino al 31 maggio 2020. 

A tal proposito, è utile sottolineare che la sospensione in 

esame non riguarda il versamento delle ritenute effettuate 

dai sostituti d’imposta, bensì l’effettuazione stessa delle 

ritenute (su richiesta del sostituito). L’esercizio di detta 

opzione consente pertanto ai professionisti e agli 

imprenditori interessati dalla misura di percepire i ricavi e 

i compensi al lordo delle ritenute fiscali per il lasso 

temporale di riferimento. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A869CADAFE9DA36BDCD8A239BCCBACD4880013EC947C9D878A4C30F7072B458983AD6E468786A49931315DD9861FBFAB63DFB2F0725F77C6E213CF9C0CE1EBFE89B38A8A18829520EA68726DC184E8500F0E6C9A2B771D3AA01664FC714A0A5918F9E965335525E97F22C91CC8E0598CC14458E3C652DEA51E8CCF7105FB559CDA707D1BEF1F5EF9E60BC8E20B25B24EFD08CC31C3D7B86A7F0AB22E5E78BF28B682F81777E04DCE1D5D620187BF93C2
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L’opzione è peraltro esercitabile, anche nella nuova versione della 

norma introdotta dal Decreto “Liquidità”, a condizione che nel 

mese precedente i medesimi soggetti non abbiano 

sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o 

assimilato. Per avvalersi dell’opzione, i soggetti interessati 

devono rilasciare un’apposita dichiarazione dalla quale risulti 

che i ricavi e compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi della 

presente disposizione. 

Il comma 2 dell’articolo 62 del Decreto “Cura Italia” prevede 

ulteriori disposizioni in materia di sospensione dei versamenti, 

operanti tuttavia con alcune limitazioni soggettive riferite, in 

questo caso, al volume dei ricavi e dei compensi (e non alla 

tipologia di attività commerciale esercitata). 

Nello specifico, per i soggetti esercenti attività d’impresa, 

arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale 

o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o 

compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo 

d’imposta precedente a quello in corso alla data del 17 marzo 

2020 (data di entrata in vigore del Decreto “Cura Italia”) è prevista 

la sospensione dei versamenti da autoliquidazione in 

scadenza fra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020 relativi a: 

- ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e 
assimilati operate in qualità di sostituti   d’imposta; 

- trattenute per le addizionali regionale e comunale 
operate in qualità di sostituti d’imposta; 

- IVA; 

- contributi previdenziali e assistenziali e premi per 

l’assicurazione obbligatoria. 

Ai sensi di quanto disposto dal comma 3 del citato articolo 62, 

per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che 

hanno il domicilio fiscale, la sede legale, o la sede operativa 

nelle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e 

Piacenza la sospensione dei versamenti IVA in scadenza fra 

l’8 e il 31 marzo 2020 si applica a prescindere dal volume di 

ricavi o compensi realizzato nel periodo d’imposta precedente a 
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quello in corso alla data di entrata in vigore del Decreto “Cura 

Italia”. 

 

I versamenti sospesi saranno effettuati, senza applicazione di sanzioni ed 

interessi, in un’unica soluzione entro o mediante rateizzazione fino a 

un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con il versamento 

della prima rata entro il 16 settembre 2020.  

I termini per l’effettuazione dei versamenti sospesi sono stati così 

modificati dal comma 1, lett. b), dell’articolo 127 del decreto 

“Rilancio”. Il testo originario della disposizione prevedeva 

che detti versamenti dovevano essere effettuati in unica soluzione 

entro il 31 maggio 2020 (che sarebbe slittato al 1° giugno, cadendo 

il 31 maggio di domenica) o mediante rateizzazione (fino a un 

massimo di 5 rate mensili di pari importo) a decorrere dal mese di 

maggio 2020. 

 

articolo 144 D.L. 34/2020  

 

Hanno invece finalmente trovato spazio, nel Decreto Rilancio, le 

disposizioni in materia di sospensione dei versamenti dovuti a 
seguito del ricevimento di avvisi bonari. 
Ai sensi del predetto articolo sono infatti considerati 

tempestivi i seguenti importi in scadenza nel periodo 

compreso tra l’8 marzo e il 18 maggio, se versati entro il 

16 settembre 2020: 

le somme dovute a seguito dei controlli automatici 

effettuati ai sensi degli articoli 36 bis D.P.R. 600/1973 

e 54 bis D.P.R. 633/1972, 

le somme dovute a seguito dei controlli formali 

effettuati ai sensi dell’articolo 36 ter D.P.R. 

600/1973, 

le rate dovute a seguito dell’opzione per il 

versamento rateale degli importi di cui ai 

precedenti due punti. 
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96DE9DEE2D95F30C85F9350BC3FBC37775DDBBB66AEA2806AB3767C21D05E51E38F14AE79F2CA9FC6F6A8251FF9D518CB637944FE91EB5EB6D3C28AE9E946735C20F3AE0958EB717B39F1CDB5ED0CFEA8AF095E98387FA97EA1BFDE3A8BA37032E4AF4941870729B29C673BD12BAFB63ACBF501C01A18D1B0B051E9A57FCC9A3FF648C506F700D1C89EA63399B451FFF324C06ABCF55B6538494A53247AF482A0BD
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Le stesse somme, in scadenza tra il 19 e il 31 maggio 

2020, possono essere versate entro il medesimo termine 

del 16 settembre. 

Sia nel caso della remissione dei termini, sia nel caso di 

proroga dei versamenti in scadenza, è possibile beneficiare 

del versamento rateale, in 4 rate mensili di pari 

importo. 

Nell’ambito della presente trattazione assume altresì 

rilevanza l’articolo 149 D.L. 34/2020, in forza del quale sono 

prorogati al 16 settembre 2020 i termini di versamento 

delle somme dovute a seguito di atti di accertamento con 

adesione, accordi conciliativi, accordi di mediazione, 

atti di liquidazione a seguito di attribuzione della rendita, 

atti di liquidazione per omessa registrazione dei contratti 

di locazione e contratti diversi, atti di recupero, avvisi di 

liquidazione emessi per omesso, carente o tardivo 

versamento dell’imposta di registro, dell’imposta di 

successione e donazioni, dell’imposta sulle assicurazioni. 

 

Più precisamente, sono oggetto di proroga i termini di 

versamento scadenti nel periodo compreso tra il 9 marzo 

e il 31 maggio; è inoltre possibile beneficiare della proroga 

per il versamento delle rate in scadenza nello stesso 

periodo (tra il 9 marzo e il 31 maggio). 

 
La proroga al 16 settembre trova applicazione anche ai fini 

del versamento delle rate dovute nell’ambito delle 

definizioni agevolate previste dagli articoli 1, 2, 6 e 7 

D.L. 119/2018 (ovvero la definizione agevolata dei PVC 

e degli avvisi di accertamento, nonché la definizione 

agevolata delle liti pendenti bis e la regolarizzazione 

delle associazioni sportive dilettantistiche e società 

sportive dilettantistiche). 

 
I versamenti potranno essere effettuati in un’unica 

soluzione il 16 settembre, o in 4 rate mensili di pari 

importo, con scadenza il 16 di ogni mese (sempre dal 16 

settembre). 
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E60A62C3570B9D7A52AB25B408B2C39F1D3E2D2F424E13B5993C3F34A3D4F649651FC0B1D485F2FB8B895FCA1F0D2CE74DE507EF530208A0388E6087004555A053F42D05D1475327F74C6DAA8FE02AD1D4570526107F5BE665EAC17E5547D37883B9239BCDCCDC23C5A141B839F086A6156B6C229A99121620DF97C2D5D3115209C33625D344A247552BEDCA1711F1B44AB978DD14E385D48A549B58BBE8C4C298E1B90E0A3C05EC9FAD9B5C35EE97AA7B006DB25ED063383
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E60A62C3570B9D7A52AB25B408B2C39F1D3E2D2F424E13B5993C3F34A3D4F649651FC0B1D485F2FB8B895FCA1F0D2CE74DE507EF530208A0388E6087004555A053F42D05D1475327F74C6DAA8FE02AD1D4570526107F5BE665EAC17E5547D37883B9239BCDCCDC23C5A141B839F086A6156B6C229A99121620DF97C2D5D3115209C33625D344A247552BEDCA1711F1B44AB978DD14E385D48A549B58BBE8C4C298E1B90E0A3C05EC9FAD9B5C35EE97AA7B006DB25ED063383
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L’articolo 154 D.L. 34/2020: 

 

estende poi il periodo di sospensione dei termini di 

versamento dei carichi affidati all’agente della riscossione, 

inizialmente previsto fino al 31 maggio dall’articolo 68 D.L. 

18/2020 (c.d. “Decreto Cura Italia”). Tutte le entrate tributarie e 

non tributarie derivanti da cartelle di pagamento, avvisi di 

addebito e avvisi di accertamento affidati all’Agente della 

riscossione, in scadenza nel periodo compreso tra l’8 marzo e  il  

31 agosto 2020 potranno essere quindi versate entro il mese 

successivo al termine del periodo di sospensione (quindi, 

entro il 30 settembre).  

La sospensione decorre dal 21 febbraio 2020 per i soli 

contribuenti che, alla medesima data, avevano la residenza, la 

sede legale o la sede operativa nei comuni della c.d. “zona 

rossa” (allegato 1 D.P.C.M. 01.03.2020). 

Potranno essere invece versate il 10 dicembre 2020  le  rate  della  

rottamazione-ter  delle  cartelle e del saldo e stralcio in 

scadenza nell’anno 2020. Ai sensi dell’articolo 154, comma 1, lett. 

c) è infatti previsto che il mancato versamento di tutte le rate in 

scadenza nell’anno 2020 “non determina l’inefficacia delle 

stesse definizioni se il debitore effettua l’integrale versamento 

delle predette rate entro il termine del 10 dicembre 2020, al 

quale non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 

14-bis, del medesimo D.L. 119/2018”. Per il pagamento entro 10 

dicembre, non sono quindi previsti i cinque giorni di tolleranza 

entro i quali è comunque ammesso il versamento senza che ciò 

comporti la decadenza dai benefici. 

Giova tra l’altro precisare che: 

per i piani di dilazione già in essere alla data dell’8 marzo 
2020  e  per  i  provvedimenti  di accoglimento delle richieste 
presentate fino al 31 agosto 2020, la decadenza del debitore 
dalle rateazioni accordate si determina nel caso  di  mancato  
pagamento  di dieci rate, anche non  consecutive  (invece delle 
cinque rate ordinariamente previste); per i contribuenti 
decaduti dai benefici della definizione agevolata 
(“Rottamazione-ter”, “Saldo e stralcio” e “Definizione 
agevolata delle risorse UE”), per mancato, insufficiente o 
tardivo versamento delle rate scadute nel 2019, è possibile 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD008102EDB9B6728D8C9466D7F0CFE7EC25412350EA2E1C1E389DBEE322C82FE573EB211B7C4243C90FE236D066637327E08BCAC6A06EEE662273C66006A0490F057029EFEBE0631ED042D6D5F095842F70A29C0E349A4DCD4287178DCBBC9E033E24EA89802AE5FA5F0B269A46C0079AC5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD008102EDB9B6728D8C9466D7F0CFE7EC25412350EA2E1C1E389DBEE322C82FE573EB211B7C4243C90FE236D066637327E08BCAC6A06EEE662273C66006A0490F057029EFEBE0631ED042D6D5F095842F70A29C0E349A4DCD4287178DCBBC9E033E24EA89802AE5FA5F0B269A46C0079AC5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A869CADAFE9DA36BDCD8A239BCCBACD4880013EC947C9D878A4C30F7072B458983AD6E468786A49931315DD9861FBFAB63DFB2F0725F77C6E213CF9C0CE1EBFE89B38A8A18829520BB3F7B9E04FAA4CF6C01FE9C417F654963524EB7F4205ED53C78611D812102ADC4B22D86306BACF90C6C2B8A14E6C26C746975FCB39399B2D29D0D5309C4773D53CECDD90FE150994C54906A2CD6FE75336AA6FC8C5BB6F267FC4D043874A7075C158753EBAF1015
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F55432A869CADAFE9DA36BDCD8A239BCCBACD4880013EC947C9D878A4C30F7072B458983AD6E468786A49931315DD9861FBFAB63DFB2F0725F77C6E213CF9C0CE1EBFE89B38A8A18829520BB3F7B9E04FAA4CF6C01FE9C417F654963524EB7F4205ED53C78611D812102ADC4B22D86306BACF90C6C2B8A14E6C26C746975FCB39399B2D29D0D5309C4773D53CECDD90FE150994C54906A2CD6FE75336AA6FC8C5BB6F267FC4D043874A7075C158753EBAF1015
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD008102EDB9B6728D8C9466D7F0CFE7EC25412350EA2E1C1E389DBEE322C82FE573EB211B7C4243C90FE236D066637327E08BCAC6A06EEE662273C66006A0490F057029EFEBE0631ED042D6D5F095842F70A29C0E349A4DCD4287178DCBBC9E033E24EA89802AE5FA5FFDEBAF9621B78460
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD008102EDB9B6728D8C9466D7F0CFE7EC25412350EA2E1C1E389DBEE322C82FE573EB211B7C4243C90FE236D066637327E08BCAC6A06EEE662273C66006A0490F057029EFEBE0631ED042D6D5F095842F70A29C0E349A4DCD4287178DCBBC9E033E24EA89802AE5FA5FFDEBAF9621B78460
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055BA8146D1EFD91EA3A0703193D221114AA41410B1EA1DD008102EDB9B6728D8C9466D7F0CFE7EC25412350EA2E1C1E389DBEE322C82FE573EB211B7C4243C90FE236D066637327E08BCAC6A06EEE662273C66006A0490F057029EFEBE0631ED042D6D5F095842F70A29C0E349A4DCD4287178DCBBC9E033E24EA89802AE5FA5FFDEBAF9621B78460
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chiedere la dilazione del pagamento per le somme ancora 
dovute 

 

 

Sospensione dei pignoramenti dell’Agente della riscossione 

su stipendi e pensioni 

Articolo 152 (d.l. “Rilancio”) 

 

L’articolo in commento dispone la sospensione, nel periodo 

intercorrente tra il 19 maggio 2020 (data di entrata in vigore 

del Decreto “Rilancio”) e il 31 agosto 2020, degli obblighi di 

accantonamento derivanti da pignoramenti presso terzi 

effettuati prima di tale ultima data dall’agente della riscossione e 

dai soggetti iscritti all’albo previsto dall’articolo 53 del d.lgs. n. 

446/1997 sulle somme dovute a titolo di stipendio e di altre 

indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese 

quelle dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di 

pensione o di assegni di quiescenza. 

La disposizione prevede inoltre che, le somme che avrebbero 

dovute essere accantonate nello stesso periodo, non sono 

sottoposte al vincolo pignoratizio di indisponibilità, e il terzo 

pignorato le rende 

fruibili al debitore esecutato anche se, anteriormente al 19 

maggio 2020, sia intervenuta un’ordinanza di assegnazione 

del giudice dell’esecuzione. Di conseguenza, il terzo pignorato (ad 

esempio il datore di lavoro, ex datore di lavoro o l’ente 

pensionistico) dovrà erogare lo stipendio e/o la pensione al 

debitore esecutato senza alcuna decurtazione, anche in caso di 

avvenuta assegnazione da parte del giudice. 

Restano fermi gli accantonamenti effettuati prima del 19 

maggio 2020 e restano definitivamente acquisite e non sono 

rimborsabili le somme accreditate, anteriormente alla stessa 
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data, all’agente della riscossione e ai soggetti iscritti all’albo per 

l’accertamento e la riscossione delle entrate degli enti locali. 

La sospensione in oggetto non opera invece in relazione 

all’ordine di pagamento emesso per il pignoramento di fitti 

o pigioni dovute da terzi al debitore iscritto a ruolo o ai 

coobbligati, nonché di crediti di altra natura che il debitore 

vanti verso terzi, inclusi quelli verso lo Stato, le Regioni, le 

Province, i Comuni e gli altri enti soggetti al controllo della Corte 

dei conti. 

 

Stop anche per gli avvisi bonari 

L’articolo 144 del decreto “Rilancio” stabilisce la sospensione del 

pagamento anche per gli avvisi bonari, ossia le comunicazioni di 

irregolarità riguardanti gli esiti dei controlli automatizzato e formale 

delle dichiarazioni (articoli 36-bis e 36-ter, Dpr n. 600/1973, per 

quanto riguarda le imposte sui redditi, e articolo 54-bis, Dpr n. 

633/1972, in materia di Iva) e le comunicazioni degli esiti della 

liquidazione dei redditi soggetti a tassazione separata. Più in 

particolare, si tratta delle somme richieste ai sensi degli 

articoli 2, 3 e 3-bis, Dlgs n. 462/1997, in scadenza tra l’8 marzo e il 

31 maggio 2020, incluse le rateazioni in corso riferite a precedenti 

avvisi bonari, per i quali si è scelta tale modalità di pagamento. Di 

fatto, quindi, sia una rimessione in termini dei versamenti che si 

sarebbero dovuti effettuare tra l’8 marzo e il 18 maggio (giorno 

antecedente l’entrata in vigore del Dl “Rilancio”) sia una sospensione 

di quelli dovuti tra il 19 e il 31 maggio. 

 

La norma prevede che i versamenti in questione potranno essere 
eseguiti, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione 
entro il 16 settembre 2020 ovvero in quattro rate mensili di pari 
importo con scadenza nei giorni 16 settembre, 16 ottobre, 16 
novembre e 16 dicembre. 

Acquiescenza, adesione, mediazione, conciliazione: se ne 
riparla a metà settembre 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b8CC39829-12E9-45EB-8F50-DF0BF2BA7A14%7d&codiceOrdinamento=200014400000000&articolo=Articolo%20144
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b178F0CBC-1969-49F3-974E-7C0E87B9A568%7d&codiceOrdinamento=200003600000200&articolo=Articolo%2036%20bis
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b178F0CBC-1969-49F3-974E-7C0E87B9A568%7d&codiceOrdinamento=200003600000300&articolo=Articolo%2036%20ter
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b75A4827C-3766-4ECC-9C45-00C8D6CDC552%7d&codiceOrdinamento=200005400000200&articolo=Articolo%2054%20bis
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bAD9D19AF-B405-457D-8029-3E213285AD73%7d&codiceOrdinamento=200000200000000&articolo=Articolo%202
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bAD9D19AF-B405-457D-8029-3E213285AD73%7d&codiceOrdinamento=200000300000000&articolo=Articolo%203
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bAD9D19AF-B405-457D-8029-3E213285AD73%7d&codiceOrdinamento=200000300000200&articolo=Articolo%203%20bis
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Sospesi, dall’articolo 149 del Dl “Rilancio”, i termini di una serie di 
versamenti in scadenza tra il 9 marzo e il 31 maggio 2020. Nel 
dettaglio, si tratta delle somme dovute a seguito di: 

• atti di accertamento con adesione (articolo 7, Dlgs n. 
218/1997) 

• accordo conciliativo (articoli 48 e 48-bis, Dlgs n. 546/1992, 
rispettivamente conciliazione fuori udienza e conciliazione in 
udienza) 

• accordo di mediazione (articolo 17-bis, Dlgs n. 546/1992) 
• atti di liquidazione a seguito di attribuzione della rendita 

(articolo 12, Dl n. 70/1988; articolo 52, Dpr n. 
131/1986; articolo 34, commi 6 e 6-bis, Dlgs n. 346/1990) 

• atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di 
locazione e di contratti diversi (articoli 10, 15 e 54, Dpr n. 
131/1986) 

• atti di recupero dei crediti indebitamente utilizzati, anche in 
compensazione (articolo 1, comma 421, legge n. 311/2004) 

• avvisi di liquidazione emessi in presenza di omesso, carente o 
tardivo versamento dell’imposta di registro, delle imposte 
ipocatastali, dell’imposta sulle donazioni, dell’imposta 
sostitutiva sui finanziamenti e dell’imposta sulle assicurazioni. 

Le somme dovute, anche quelle rateali in scadenza tra il 9 marzo e 
il 31 maggio, potranno essere versate, senza sanzioni e interessi, in 
unica soluzione entro il 16 settembre 2020 oppure, a partire da 
quella stessa data, in un massimo di quattro rate mensili di pari 
importo. 

Per gli atti elencati, è spostato al prossimo 16 settembre anche il 
termine finale per la notifica del ricorso di primo grado innanzi 
alle commissioni tributarie. 

E sempre al 16 settembre sono prorogate pure le scadenze degli atti 
definibili con l’acquiescenza agevolata agli avvisi di 
accertamento e di liquidazione (articolo 15, Dlgs n. 218/1997), i 
cui termini di versamento scadevano tra il 9 marzo e il 31 maggio, 
comprese eventuali somme rateali. 

Le opportunità per la “pace fiscale” 

Il Dl n. 34/2020 interviene anche sui termini di versamento delle 
somme dovute a seguito dell’adesione agli istituti definitori introdotti 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b8CC39829-12E9-45EB-8F50-DF0BF2BA7A14%7d&codiceOrdinamento=200014900000000&articolo=Articolo%20149
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE7C6DF93-835F-4366-9422-A5C91C5E62FC%7d&codiceOrdinamento=200000700000000&articolo=Articolo%207
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bECD81E71-D37B-4722-AA36-116B5BCB2232%7d&codiceOrdinamento=200004800000000&articolo=Articolo%2048
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bECD81E71-D37B-4722-AA36-116B5BCB2232%7d&codiceOrdinamento=200004800000200&articolo=Articolo%2048%20bis
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bECD81E71-D37B-4722-AA36-116B5BCB2232%7d&codiceOrdinamento=200001700000200&articolo=Articolo%2017%20bis
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bD50C516C-34CE-434E-878A-DF14ED068DE6%7d&codiceOrdinamento=200001200000000&articolo=Articolo%2012
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bF8329663-0E29-48D2-85FA-08EC7F54BD4F%7d&codiceOrdinamento=200005200000000&articolo=Articolo%2052
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b16F04D59-E306-4C1E-A7E6-66CB9754E158%7d&codiceOrdinamento=200003400000000&articolo=Articolo%2034
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bF8329663-0E29-48D2-85FA-08EC7F54BD4F%7d&codiceOrdinamento=200001000000000&articolo=Articolo%2010
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bF8329663-0E29-48D2-85FA-08EC7F54BD4F%7d&codiceOrdinamento=200001500000000&articolo=Articolo%2015
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bF8329663-0E29-48D2-85FA-08EC7F54BD4F%7d&codiceOrdinamento=200005400000000&articolo=Articolo%2054
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b967F5360-01FA-4A43-9F15-8517098E7325%7d&codiceOrdinamento=200000100000000&articolo=Articolo%201
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bE7C6DF93-835F-4366-9422-A5C91C5E62FC%7d&codiceOrdinamento=200001500000000&articolo=Articolo%2015
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dalla manovra finanziaria del 2019, cercando di aiutare coloro che, 
anche a causa della difficile congiuntura legata all’emergenza 
epidemiologica, hanno avuto difficoltà a rispettare gli impegni assunti 
al momento dell’istanza 

L’articolo 149 proroga al 16 settembre 2020 le rate, con termini 
di scadenza tra il 9 marzo e il 31 maggio, relative alla: 
– definizione agevolata dei processi verbali di constatazione 
(articolo 1, Dl n. 119/2018) 
– definizione agevolata degli atti del procedimento di accertamento 
(articolo 2, Dl n. 119/2018) 

– definizione agevolata delle controversie tributarie (articolo 6, Dl 
n. 119/2018) 
– regolarizzazione di società e associazioni sportive dilettantistiche 
(articolo 7, Dl n. 119/2018). 
 

Le somme dovute potranno essere versate, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, in unica soluzione o in quattro rate mensili di 
pari importo, con scadenza il giorno 16 di ciascun mese. 

L’articolo 154, invece, nel prorogare il periodo di sospensione delle 
attività dell’agente di riscossione, modifica in più punti l’articolo 
68 del Dl n. 18/2020  (decreto “Cura Italia”), stabilendo, tra l’altro, 
che il mancato, insufficiente o tardivo versamento delle rate da 
corrispondere nel 2020 non determina l’inefficacia delle definizioni 
agevolate, qualora l’integrale versamento di tali rate avvenga entro 
il 10 dicembre 2020, senza però poter fruire della “tolleranza” per 
ritardo non superiore a cinque giorni, prevista ordinariamente 
dall’articolo 3, comma 14-bis, Dl n. 119/2018. La disposizione 
riguarda coloro che hanno aderito ai seguenti istituti: 

• definizione agevolata delle cartelle di pagamento 

(“rottamazione-ter”  articolo 3, Dl n. 119/2018) 
• definizione agevolata dei carichi affidati all’agente della 

riscossione a titolo di risorse proprie dell’Unione europea 
(articolo 5, Dl n. 119/2018) 

• definizione agevolata dei debiti tributari per i contribuenti in 
difficoltà economica (“saldo e stralcio” – articolo 1, commi 184-
198, legge n. 145/2018). 

 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b8CC39829-12E9-45EB-8F50-DF0BF2BA7A14%7d&codiceOrdinamento=200014900000000&articolo=Articolo%20149
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b1391ECFD-6973-46F7-9DF2-BFD94652EB45%7d&codiceOrdinamento=200000100000000&articolo=Articolo%201
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b1391ECFD-6973-46F7-9DF2-BFD94652EB45%7d&codiceOrdinamento=200000200000000&articolo=Articolo%202
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b1391ECFD-6973-46F7-9DF2-BFD94652EB45%7d&codiceOrdinamento=200000600000000&articolo=Articolo%206
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Con riferimento alle stesse definizioni agevolate, è anche rimossa 
la preclusione alla possibilità di chiedere la dilazione del pagamento 
dei debiti inseriti nell’istanza di adesione, per i quali, però, non si è 
poi provveduto all’assolvimento. Infatti, in deroga alla disciplina 
originaria delle sanatorie, è previsto che, se si è determinata 
inefficacia della definizione per mancato, insufficiente o tardivo 
versamento delle rate scadute nel 2019, si può richiedere 
la dilazione del pagamento (articolo 19, Dpr n. 602/1973) delle 
somme ancora dovute. 

Lo stesso articolo 154, infine, opera altri due interventi sull’articolo 

68 del decreto “Cura Italia”: 

• i termini per versare le somme derivanti da cartelle di 
pagamento, accertamenti esecutivi (anche doganali), 
ingiunzioni fiscali degli enti territoriali e accertamenti esecutivi 
degli enti locali, già sospesi dall’8 marzo al 31 maggio, sono 
ulteriormente prorogati al 31 agosto (la sospensione decorre dal 
21 febbraio per i contribuenti che, a quella data, avevano la 
residenza, la sede legale o la sede operativa nei comuni della 
“zona rossa”). Pertanto, tali versamenti andranno effettuati in 
unica soluzione entro il 30 settembre 2020 (non più il 30 
giugno), cioè – come prescritto dalla norma – entro il mese 
successivo al termine del periodo di sospensione 

• per i piani di dilazione in essere all’8 marzo e per quelli accolti 
con riferimento alle richieste presentate fino al 31 agosto, si 
avrà decadenza dalla rateazione soltanto in caso di mancato 
pagamento di dieci rate (invece delle cinque previste 
ordinariamente), anche non consecutive. 

 

 

 

Articolo 24 (d.l. 23/2020 “Liquidità”) 

Termini agevolazioni prima casa 

In materia di imposta di registro, l’articolo 24 del Decreto 

“Liquidità” ha sospeso, per il periodo compreso tra il 23 febbraio 

2020 e il 31 dicembre 2020, i termini relativi a talune 

condizioni da rispettare ai fini della fruizione 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b65884F57-134B-46C9-B400-BE69B20AF6E8%7d&codiceOrdinamento=200001900000000&articolo=Articolo%2019
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dell’agevolazione “prima casa”, previsti dalla nota II-bis 

all’articolo 1 della Tariffa, parte I, allegata al d.P.R. 26 aprile 1986, 

n. 131 e dall’articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, che 

riprenderanno a decorrere allo scadere del periodo di sospensione. 

Nello specifico, la sospensione riguarda i seguenti termini: 

- il periodo di 18 mesi dall’acquisto della prima casa, entro il 

quale il contribuente deve trasferire la residenza nel Comune 

nel quale è ubicata l’abitazione; 

- il termine di un anno entro il quale il contribuente che ha 

ceduto l’immobile acquistato con i benefici prima casa deve 

procedere all’acquisto di altro immobile da destinare a 

propria abitazione principale, richiesto per non decadere dal 

beneficio originario in caso di cessioni avvenute entro 5 anni 

dall’acquisto; 

- il termine di un anno entro il quale il contribuente, che abbia 

acquistato un immobile da adibire ad abitazione principale, 

deve procedere alla vendita dell’abitazione ancora in suo 

possesso; 

- il termine di un anno per il riacquisto della prima casa ai 
fini della fruizione del credito 

d’imposta di cui all’articolo 7 della legge 23 dicembre 1998, 
n.448. 

 
Come chiarito dall’Agenzia delle entrate, tale sospensione non 

si applica al termine quinquennale di decadenza dall’agevolazione 

in parola, previsto dal comma 4 della citata nota II-bis per il caso 

dell’alienazione prima dei cinque anni. 

 Una diversa interpretazione, infatti, risulterebbe in contrasto 

con la ratio della norma in quanto arrecherebbe un pregiudizio al 

contribuente (anziché agevolarlo) che vedrebbe allungarsi il 

termine per non incorrere nella decadenza dall’agevolazione 

fruita. 

La sospensione dei termini in esame, non è riconducibile alla 

generica interruzione di adempimenti tributari prevista dal 

comma 1 dell’articolo 62 del Decreto “Cura Italia”, ma recepisce 

l’ emendamento presentato dal CNDCEC nell’ottica di fare salve 
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tutte le agevolazioni e i regimi opzionali di applicazione 

dell’imposta, in caso di mancato rispetto dei relativi termini e 

condizioni, a causa dell’emergenza epidemiologica in atto. 

I vari provvedimenti che abbiamo analizzato hanno 

evidenziato le misure volte, in molti casi, a sospendere ed in altri 

a prorogare i termini degli adempimenti e dei versamenti 

tributari nonché dell’attività dell’amministrazione finanziaria.  

In taluni casi le sospensioni e le proroghe risultano addirittura 

in sovrapposizione, senza probabilmente comprendere la diversa 

natura delle stesse.  

Infatti in primo luogo avviene una sospensione dei termini, 

e successivamente la fissazione di un termine entro il quale 

effettuare il versamento o l’adempimento; che risulta, a ben 

guardare, semplicemente una proroga di quello originario. Questa 

situazione succede anche nel Dlgs 159 del 2015 più volte richiamato 

dal decreto Cura Italia agli articoli 67 e 68.  

In effetti l’articolo 12 del Dlgs 159 dispone, al comma 1, che le 
disposizioni in materia di sospensione dei termini di versamento 
(ovviamente per il contribuente) dei tributi, dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi assicurativi obbligatori, 
nonché degli adempimenti "anche processuali" comportano, 
"relativamente alle stesse entrate", per un corrispondente periodo di 
tempo, la sospensione dei termini di prescrizione e decadenza per 
l’attività di liquidazione, controllo, accertamento, riscossione e 
contenzioso a favore degli enti impositori. 

 

E’ facilmente immaginabile, tuttavia, che se il nostro Legislatore 
non riesce ad emanare norme semplici e facilmente interpretabili in 
periodi di normale routine difficilmente la chiarezza e la semplicità 
potevamo aspettarcela in periodi di emergenza.  

Conosciamo bene i problemi che sono stati lamentati per 

l’erogazione della cassa integrazione e di altri sussidi previsti dalle 

norme recentemente emanate, problemi che oltre a creare, in 

qualche caso, anche un certo allarme sociale, stanno anche 

impegnando in maniera straordinaria tutti gli addetti ai lavori 

(specialmente i Consulenti del Lavoro).  

Ma è altrettanto noto quanti problemi si stanno generando per 

l’applicazione delle disposizioni agevolative, principalmente le 
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diverse proroghe di adempimenti tributari concesse, principalmente 

agli imprenditori, agli artisti ed ai professionisti. 

Alle disposizioni si susseguono chiarimenti da parte degli Enti Pubblici 

competenti. Tra questi l’Agenzia delle Entrate che, oltre a diramare 

diverse circolari ed altri documenti di prassi, ha anche predisposto 

delle slides per illustrare tutte le novità fiscali contenute nei decreti 

legge precedentemente citati. 

Ma purtroppo questi chiarimenti seppure necessari e bene 

accetti, non sono sufficienti poiché buona parte delle misure 

predisposte si sono dimostrate, spesso, di carattere temporaneo 

ingenerano un’incertezza del futuro. Spesso gli addetti ai lavori 

operano quasi al buio, sperando di cogliere la giusta interpretazione 

evitando di incorrere in sanzioni. 

 

In conclusione per far fronte all'emergenza Coronavirus 

sono state adottate numerose misure dirette a prevenirne ed 

arginarne l'espansione e gli effetti sul sistema economico. Si tratta 

di provvedimenti d'urgenza emanati a breve distanza l'uno 

dall'altro e concatenati tra loro. Nell'ambito dei predetti 

provvedimenti adottati sono stati introdotti, tra l'altro, numerosi 

interventi di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese. In tale quadro, assumono particolare rilievo gli interventi 

a sostegno della liquidità del tessuto economico produttivo. 

In questa prospettiva compaiono problemi complessi, ma si 

pone anche la necessità del coraggio nell’innovazione, 

auspicabilmente senza dimenticare quanto ci ha insegnato il 

passato, le cui situazioni dolorose sono ancora vive nella nostra 

memoria, nonostante le rivincite che la civilizzazione si è presa su 

di esse. 

Infatti dalle epidemie, dalle guerre, dai fallimenti dei sistemi 

economici del passato possiamo ricavare gli insegnamenti necessari 

ad affrontare, per vincere, le sfide che abbiamo davanti, con 

provvedimenti adeguati ed applicabili alla modernità della 

globalizzazione. 

Per ripartire serve ottenere risorse, dal mercato dei capitali, in 

quantità oculata e basata su progetti concreti di lavoro ed 

investimenti, per non dover incappare in una situazione reale di 

insolvenza anche se il debito di uno Stato può essere ristrutturato, 
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con misure finanziarie straordinarie, ed in questa circostanza 

epidemica, con l’utilizzo a livello UE dei recovery bond ottenendo 

una condivisione in comune del rischio per quanto riguarda il debito 

futuro. Certamente con gli eurobond o coronabond ci sarebbe una 

mutualizzazione del debito sia presente che futuro, forse (poiché 

sarebbe necessario fare una serie di valutazioni che 

allungherebbero oltremodo la relazione) più favorevole alla 

situazione italiana ma ostacolata attualmente con determinazione 

dai paesi del fronte del nord Europa.  

 

Per aggiornare quanto esposto si precisa che con il DPCM del 27 

giugno pubblicato nella G.U. del 29 giugno, è stata ufficializzata la 

proroga al 20 luglio 2020 del temine per effettuare i versamenti 

risultanti dalle dichiarazioni fiscali previsti nel mese di giugno inerenti 

le imposte Irpef ed Ires relative al saldo 2019 e primo acconto 2020 

derivanti dalla dichiarazione dei redditi per il periodo d’imposta 2019. 

Tuttavia, è possibile decidere di posticipare il pagamento al 

successivo 20 agosto corrispondendo una maggiorazione dello 

0,40% sull’importo da versare.  

La proroga, però, riguarda non solo le imposte sui redditi, ma 

anche il versamento dell’Iva, e dell’Irap nei casi in cui non si 

applicano le disposizioni dell’articolo 24 del decreto “Rilancio” che 

ha previsto la sospensione del versamento del saldo Irap 2019 e del 

primo acconto 2020, per i soggetti con ricavi o compensi non 

superiori a 250 milioni di euro. Si ricorda che le scadenze fiscali 

potrebbero subire ulteriori slittamenti o modifiche e pertanto si 

raccomanda di consultare il portale dell'Agenzia delle Entrate.  

 


